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Prot.316/SN/RM2014                  Roma, 3 ottobre 2014 
 

NOTIZIARIO N°69      Ai Coordinatori Provinciali  
Ai  Componenti delle RSU 

       A   tutto il Personale    
LORO SEDI 

 

 

DOGANE: NESSUNA APERTURA  DELL’AGENZIA 
PER GLI IDONEI ALLA TERZA AREA  

 Nuovo rinvio per le questioni del personale ex AAMS  
 

 

Non siamo corsi a scrivere questo notiziario perché ancora una volta la riunione 
dell’altro ieri è stata troppo simile a quelle che da tempo si susseguono in Via Carucci. 

Tanti argomenti all’odg che però quasi sempre non vengono neanche trattati o,  
appena abbozzati, vengono poi rinviati alla riunione successiva che, probabilmente, li 
rinvierà all’altra …  e quindi non vi erano grandi notizie da diramare. 

Un film in buona parte già visto, che potrebbe essere solo noioso se non fossero in 
gioco tante aspettative da parte del personale che invece vorrebbe che le questioni in molti 
casi annose e già assolutamente sviscerate in tutti i loro aspetti, fossero affrontare e risolte 
e non invece rinviate “sine die” in attesa di un intervento salvifico che guarda caso 
dovrebbe venire sempre da altri  soggetti… 

Ma andiamo con ordine: 
Sulla problematica dell’inquadramento degli idonei della procedura interna per 

l’accesso alla terza area la risposta dell’agenzia alla proposta da noi formalizzata nel corso 
dell’ultima riunione è stata negativa.  

Per l'agenzia non vi sono le condizioni per provvedere all’inquadramento applicando 
quanto previsto dalle deroghe previste della legge 244 del 2007, nonostante la stessa sia 
stata utilizzata, lo ricordiamo, per inquadrare i vincitori della procedura dopo i pareri 
negativi del Ministero della Funzione Pubblica e dell’Economia e venga ora proposta, sempre 
dall’agenzia, come strumento per iniziare il processo di passaggio da una sezione  all’altra 
del personale ex AAMS. A tale proposito hanno portato a sostegno delle loro tesi alcune 
decisioni dei TAR che in questi mesi, a fronte di alcuni ricorsi di idonei,  si sono pronunciati 
in senso negativo su diritto allo scorrimento delle graduatorie . 

Ma tali ricorsi, comunque ancora tutti in primo grado, invocano la prevalenza e la 
priorità dello scorrimento delle graduatorie in luogo dell’acquisizione di nuove unità di 
personale con la mobilità esterna, e non fanno alcun riferimento all’applicazione della 
norma speciale da noi segnalata che, come è noto, non si pone in alternativa alle altre 
forme di reclutamento, ma è complementare, attese le carenze che comunque persistono 
nella terza area. 
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L’agenzia ha poi dichiarato che, pur ritenendo necessaria una nuova norma per dare 
corso agli inquadramenti, non intende farsi promotrice di un’iniziativa in tal senso dopo la 
bocciatura dell’emendamento che fu presentato l’anno scorso. 

A seguito di tali dichiarazioni come FLP abbiamo ritenuto necessario ribadire con 
decisione come per noi invece sussistono le condizioni per dare corso in via 
amministrativa agli inquadramenti e non lasceremo  nulla d’intentato per dare una 
risposta positiva ai colleghi, visti anche i tempi ristretti della validità delle graduatorie. 

A partire dall’interessare con immediatezza  la Funzione Pubblica che si è 
espressa favorevolmente come Governo all’odg del Senato che ha indicato proprio la via 
amministrativa quale soluzione per inquadrare gli idonei . 

Le altre OO.SS., purtroppo, non hanno ritenuto di spendere una parola a sostegno di 
quanto da noi detto e si sono affrettate, chi più chi meno, a prendere atto di quanto 
dichiarato dall’amministrazione, impegnandosi, anche in questo caso con diversi toni, a 
interessare esponenti della maggioranza e dell’opposizione per far presentare emendamenti 
da approvare nel corso dei prossimi lavori parlamentari. 

 Pur nutrendo forti perplessità sull’esito di tali operazioni, che danno oggettivamente 
l’impressione di un’operazione di facciata (l’agenzia ha detto che non si opporrà nel caso 
sarà interpellata!!), faremo comunque tutta la nostra parte anche in tale direzione per 
l’approvazione della nuova norma ad hoc, ove le iniziative annunciate si consolidassero. 

 

PERSONALE SEZIONE MONOPOLI 
 

Nuovo rinvio invece sulle questioni da tempo segnalate del personale della sezione 
monopoli (a partire dalla mancata erogazione delle cosiddette provvidenze). 

L’agenzia continua a insistere sul rapporto che vi sarebbe tra provvidenze e 
passaggio da una sezione all’altra, sia per usare tali risorse come fonte di finanziamento 
che come momento di effettiva equiparazione/integrazione. 

La sostanza è però quella che mentre permane la divisione in sezioni e il 
differente trattamento retributivo, i colleghi della sezione Monopoli non percepiscono 
neanche le somme a titolo di provvidenze. A tal fine l’agenzia ha dato  notizia della 
riproposizione della norma, a suo tempo non approvata e oggi presente nel disegno di legge 
sulla cosiddetta “voluntary disclosure”. Proposta che dopo il passaggio e la condivisione 
dell’Ufficio legislativo del Ministero dell’Economia dovrebbe essere fatta propria 
dall’esecutivo e inserita nella legge di stabilità insieme a quella, sempre proposta 
dall’agenzia, per abrogare le priorità in caso di nuove assunzioni per il personale idoneo dei 
concorsi per tirocinanti indetti dall’agenzia delle entrate nel 2011 . 

 

RIVISITAZIONE DELLE CONVENZIONI 
 

L’agenzia si è dichiarata dell’avviso che è necessario un cambiamento radicale, non 
solo delle voci riguardanti il personale, ma anche del sistema degli obiettivi, del 
meccanismo di accreditamento e di gestione dei fondi, proponendo un percorso su più 
riunioni per elaborare una proposta complessiva condivisa.  

Un percorso ambizioso, per noi della FLP assolutamente necessario, alla luce 
dell’obsolescenza del sistema convenzionale, a 15 anni dalla sua sperimentazione e 
delle leggi che si sono succedute, che hanno cambiato profondamente lo scenario di 
riferimento, con i tagli continui alle risorse delle agenzie ed ai fondi del personale. 

Ma sulla quota incentivante e sul comma 165 non si può perdere tempo e bisogna 
da subito dare certezze sia sulle somme che sui tempi di erogazione. E su questo 
l’autorità politica, il DF e i vertici delle due agenzie debbono subito aprire il confronto, 
come promesso a fine luglio.   

 

         L’UFFICIO STAMPA 


